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Ricorre quest'anno 2023 un momento di grande significato ed orgoglio per i 
Maestri del Lavoro: la "Stella al Merito del Lavoro" compie infatti 100 anni di vita, 
essendo stata istituita da Vittorio Emanuele III il 30 dicembre 1923. 

Le origini remote della decorazione risalgono in verità già al R.D. 1º maggio 1898 
n. 195, quando Umberto I istituì una "Decorazione del merito agrario ed 
industriale" per gli imprenditori del settore, prevedendo altresì una "medaglia 
d'onore" per i loro dipendenti. Con R.D. 9 maggio 1901 n. 168, detta decorazione 
venne trasformata nell' "Ordine Cavalleresco al Merito agrario, industriale e 
commerciale", onorificenza che poteva essere conferita anche alle maestranze. 
Nel 1923 l'Ordine, che intanto aveva mutato denominazione in "Ordine al Merito 
del Lavoro" venne sdoppiato, restringendone l'accesso ai soli imprenditori (R.D. 
30 dicembre 1923 n. 3031), istituendo, contemporaneamente, la "Stella al Merito 
del Lavoro" (R.D. 30 dicembre 1923 n. 3167), destinata in via autonoma ai 
lavoratori dipendenti. 

Con R.D. 4 settembre 1927 n. 1785 la concessione della Stella veniva estesa 
anche agli Italiani residenti all'estero e la sua concessione perdurò fino al 1943; 
gli eventi bellici ne provocarono tuttavia la cessazione e, dopo la promulgazione 
della Repubblica, occorrerà attendere fino al 1952 perché essa venisse ripristinata 
e riordinata ex novo, con L. 18 dicembre 1952 n. 2389. L'art. 1 della Legge, 
facendo espresso riferimento al R.D. 3167/1923, conferì per la prima volta agli 
Insigniti il titolo di "Maestro del Lavoro". 

Sarà poi la L. 29 ottobre 1965 n. 1230 a prevedere la possibilità di conferire la 
Stella "alla memoria" di vittime cadute sul lavoro, mentre l'aggiornamento 
complessivo della concessione intervenne da ultimo con la L. 5 febbraio 1992 n. 
143, che a tutt'oggi ne regola la disciplina. 

Parallelamente, il 27 marzo 1954 veniva costituita la "Federazione dei Maestri del 
Lavoro d'Italia", riconosciuta Ente Morale con DPR 14 aprile 1956 n. 1625, oggi 
"Federazione Nazionale dei Maestri del Lavoro", dal luglio 2022 qualificata Ente del 
Terzo Settore. 

Dall'istituzione della Stella al Merito migliaia sono stati gli Insigniti, Maestre e 
Maestri, che con grande e giusto orgoglio hanno portato sul petto l'ambita 
decorazione ricordando il giorno della sua consegna certamente come uno dei più 
indimenticabili della loro vita, dando altresì lustro all'Italia intera, ed appare 
pertanto doveroso celebrarne il Centenario con particolare risalto. 

La Federazione Nazionale — collaborando con le più Alte Cariche dello Stato — 
predisporrà nei prossimi mesi il programma dell'Evento, che sarà per tempo 
divulgato ai Consolati territoriali per il loro relativo coinvolgimento. 
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LE ORIGINI 
 
 
 
 
 
 

Vittorio Emanuele II — il Re Galantuomo — usava affermare che 
un sigaro ed una Croce di Cavaliere non si rifiutano a nessuno; 
probabilmente anche suo figlio Umberto I non si discostava dal 
pensiero paterno e si vede che vi era una notevole inflazione di 
onorificenze — anche se non si era giunti alle attuali diciottomila di 
fronte alle nostre mille « Stelle » — se ritenne, con Regio Decreto 1º 
maggio 1898, n. 195, di istituire la decorazione al Merito Agricolo ed 
Industriale — allora l'agricoltura era la prima donna dell'economia 
nazionale — consistente in una medaglia d'oro ovale sormontata dalla 
Corona Reale con l'effigie del sovrano nel davanti e nel retro una stella 
a cinque raggi contornata di spighe e la scritta « Al Merito Agrario » o 
a « Al Merito Industriale » che veniva conferita ai grandi industriali o 
a coloro che avevano acquisite importantissime benemerenze, nonché 
altra decorazione: la Medaglia d'Onore d'argento con uguale il davanti 
(effigie del sovrano) ed al verso: nel contorno la scritta « Ministero 
dell'Agricoltura, Industria e Commercio » e nel centro « Onore al 
Lavoro » destinata quest'ultima ai dipendenti degli imprenditori di cui 
sopra, di qualunque grado, con almeno 30 anni di lodevole ed 
ininterrotto servizio. Ogni anno non si potevano conferire che 20 
medaglie d'oro di cui 12 per merito agrario ed 8 per quello industriale; 
né più di 10 medaglie d'onore. Le prime erano assegnate con decreto 
reale, le seconde con decreto del Ministero dell'Agricoltura, udito in 
ogni caso un apposito Consiglio che esaminava i titoli degli aspiranti. 
La medaglia suddetta che non rivestiva il carattere di ordine 
cavalleresco ma solo di Medaglia di Benemerenza, si poteva 
considerare equivalente alla Medaille du Travail o Medaglia d'Onore 
del Lavoro tuttora esistente in Francia ove è legata essenzialmente 
all'anzianità di servizio; essa, nell'attuale nostro ordinamento è 
assimilabile ai premi di fedeltà al lavoro e del progresso economico 
concessi dalle Camere di Commercio. 

 
 
 
 
 

(da “Storia del Magistero del Lavoro”, 1983 – pag. 33) 
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SORGE LA STELLA 
 
 
 
 
 
 

Ancora due anni e si arriva al 1923; il 30 dicembre, con due 
distinti decreti, la decorazione che, come abbiamo visto, era sinora 
unica per imprenditori e lavoratori subordinati, si scinde, da una 
parte rimane l'Ordine cavalleresco « AI merito del lavoro », dall'altra 
sorge « La Stella al merito del lavoro », le 60 decorazioni « unite » allora 
esistenti si riducono a 10 per i titolari di azienda e vengono portate a 
100 per i lavoratori dipendenti, solo lavoratori manuali però, con 
espressa esclusione delle categorie impiegatizie mentre le precedenti 
disposizioni, a nostro sommesso avviso, avrebbero potuto consentire 
di decorare anche chi operaio non era. Non è comunque questa la 
sede per tali dissertazioni o per una ricerca che travalicherebbe il 
compito che ci siamo proposti. Dobbiamo invece rilevare l'antinomia 
che esiste fra l'art. 1, terzo paragrafo, il quale prescrive 
tassativamente: « La decorazione è riservata ai lavoratori manuali » e 
l'art. 3, terzo comma, il quale dice: « Eccezionalmente la decorazione 
potrà essere concessa a lavoratori che non abbiano lavorato alle 
dipendenze altrui... soltanto nei casi in cui siano dimostrate una 
straordinaria perizia e un’ottima condotta morale ». Purtroppo la 
mancanza dei lavori preparatori impedisce di chiarire il perché 
dell'almeno apparente contraddizione. 

Sempre analizzando la legge non si comprende troppo bene la 
portata dell'art. 6, primo comma, per il quale: « La decorazione della 
" Stella al merito del lavoro " potrà essere conferita una seconda volta 
quando il decorato o la decorata acquisti nuovi titoli di benemerenza, 
e a condizione che siano trascorsi almeno 15 anni dal conferimento 
della prima ». 

È infatti de presumere che — anche al tempo della legge — se un 
lavoratore manuale aveva acquistato nell'azienda ove operava tali e 
tante benemerenze, il minimo riconoscimento che gli poteva essere 
attribuito era di non fargli più svolgere attività puramente manuali 
con la conseguente impossibilità di ricevere di nuovo la « Stella ». 

 
 
 
 

(da “Storia del Magistero del Lavoro”, 1983 – pag. 45) 
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Varata la Legge, per la Festa del Lavoro 1953, l'allora Ministro del 
Lavoro on. Rubinacci consegnò le insegne ai primi 500 Maestri del 
Lavoro e con squisito pensiero conferì i primi brevetti della 
ripristinata onorificenza. 

 
[…] 

 
In tale occasione il Ministero delle. Poste e comunicazioni, anche 

per far conoscere capillarmente l'esistenza dei ripristinati Ordini al 
Merito del Lavoro, emise un francobollo del valore di 25 lire con 
riportate negli angoli inferiori le decorazioni dei Cavalieri del Lavoro 
e Maestri del Lavoro sulle quali sovrasta l'ape simbolo dell'operosità 
e laboriosità degli insigniti di entrambe le decorazioni. 

Sempre nel corso del 1953 i promotori del ripristino della 
decorazione si attivano per ricercate le vecchie « Stelle » e ne trovano 
circa ottanta fra le quali l'ex Segretario di una vecchia Associazione 
ormai estinta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(da “Storia del Magistero del Lavoro”, 1983 – pag. 65) 
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SI COSTITUISCE LA FEDERAZIONE 
 
 
 
Fu in quella prima, solenne cerimonia svoltasi a Roma in 

Campidoglio il 1º maggio 1953, che sorse l'idea di dare ordinamento 
federativo agli Insigniti dell'Onorificenza Magistrale onde si 
realizzasse il pieno parallelismo con la Onorificenza riservata al 
settore imprenditoriale, i cui Insigniti sono raccolti nella nobilissima 
Federazione dei Cavalieri del Lavoro. Tale idea si concertò il 27 marzo 
del 1954, allorquando con Rogito del notaio Pescini di Milano veniva 
costituita — auspici i sette « fondatori » e i rappresentanti delle 
vecchie « Stelle » superstiti Ferdinando Angelini, Gildo Colombo, 
Costante Turolla — la « Federazione dei Maestri del Lavoro d'Italia », 
come appare dal testo dell'atto costitutivo e dal primo Statuto, 
appresso trascritti. 

La « Costituente » delle vecchie e nuove « Stelle » reperite, nomina 
un Comitato Direttivo provvisorio che risulta così composto: 

 
MALDARELLI Arturo Presidente (Stella 1953) 
TUROLLA Costante Consigliere (Vecchia Stella) 
ANGELINI Ferdinando » » » 
COLOMBO Ermengildo » » » 
CIANETTI Renato » Stella 1953  
CACIAGLI Lino » » » 
PARENTI Amina » » » 
CAVALLARI Vittorio Segretario Generale 

 
 

COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONE 
 

N. 34226 di repertorio n. 6089 di raccolta 
 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

In Milano nella casa in via F. Turati, 18. 
In questo giorno ventisette marzo millenovecentocinquantaquattro  

27 marzo 1954 
 

Avanti di me dr. DOMENICO PESCINI fu Ernesto Notaio in Milano 
ed iscritto presso il Collegio Notarile di questa città, sono 
personalmente comparsi i sigg.: 

 
CACIAGLI LINO fu Ferdinando nato a Livorno domiciliato in 

Milano, Via Monteleone, 3, Dirigente industriale; 
CIANETTI RENATO fu Rino nato a S. Miniato (Pisa) domiciliato a 

Milano Viale Abruzzi, 38, Dirigente industriale; 
 
 

(da “Storia del Magistero del Lavoro”, 1983 – pag. 66) 
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INIZIATIVE PER LA REALIZZAZIONE DELL’EVENTO CELEBRATIVO 

 

 

Data celebrazione: indicativamente 1-2-3 Dicembre 2023 

Sede: Roma e in contemporanea nelle sedi periferiche (Regionali o 
Provinciali) 

A Roma – in un’area istituzionale (Camera – Senato – Ministero del 
Lavoro – Quirinale – … alla presenza delle cariche dello Stato 
(Presidente della Repubblica, Senato, Camera, Ministero del Lavoro 
per interventi (orazioni ufficiali) anticipati da una deposizione di 
corona al Monumento Caduti sul Lavoro c/o INAIL 

Sedi periferiche (Regionali o Provinciali) – stessa scaletta 

Promuovere: emissione di un francobollo celebrativo come già avvenne nel 1953 

Predisporre: l’integrazione del volume “Storia del Magistero del Lavoro” dal 
1983 ad oggi 

Costituzione: di un Comitato Celebrazioni per l’organizzazione dell’evento e per la 
raccolta sostegni economici 

Predisposizione: di un “simbolo” (pergamena, scultura, ceramica, ecc.) che si 
identifichi con i 100 anni della “Stella” 
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